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Lél bellezza del! S4apere
Fa~io Mussi a tutto campo sull'università.
Gl! effetti collaterali da correggere della nfO1171la
Berli.f!gu~ limiti del «tre più due»,

, prolijeraZ1one dei corsi, frammentazione
! degli insegnamenti, algebra dei crediti sistemi:

di vaj~utazione, concorsi, precari. La latitanza
degli investimenti ptivati in un sistema che deve
restare pubblico. Servono più soldi e più
governance, o «la sodetà deUa conoscenza»
resterà in Italia solo uno slogan mentre la terz:a
:iv~luzione tecnologica avanza in tutto
tl pianeta, daUa Cina al Brasile

(da Domiinijanni commenti entust.ti. Cos'è rimasto di quel-
I l co~r..egno di DIVieto sul paI1ito demo- la prospettiva nel secondo governo Prodil7

cratico sta per cominciare mentre Cari Poro, a giudicare da1Ia ftnan7JarIa.-

Fabio Mussi, alla Camera, facciamo il ~ prospettiva è sempre quella, èfortemen-
.punÒ) sulla politica dell'univemità dopG te ribadita nel programma dell'UIÙone ed
I non troppo incoraggianti investimenti della era ben presente nelle dichiarariGIÙ program-
~an.ainquesto settore crudaledelrllal1l- ma~che di Frodi.alle Camere. Va detto però
CIO del (&stema paege". Rimpianti per essere che In Europa, sei anni dopo, si awerte una
qua e non là? «Nessuno, sono sereno, non VI'- certa stanchezza, ,da società della conoscen-
levo fare 1;1 parte di queno che dice 'o presepe za" Iischia di diventare poco più che uno sIo-
nun me ~Iace'. Non credo che OIvieto risem~. gan. Mentre ~ livello planetario si dispiega la
rà grandi sorprese, e la mia posizione è not~ ~rza ~de ~luzione tecnologica della sto-
sono favorevole alla costruzione di una soli- ~ gli ~ nella formazione e nella
da alleam:a democratica, e alla costrurione (ti Ilcerca. passer<U1nO in pochi almi da 330 a
una forte sini§tra che abbia r ambizione (ti 850 miliardi di dollari -una ~ ancora di
~presentar.e interessi e promuovere idel~. molt~ inferiore alla spesa per lUInamenti, il

, L mcontro di Orvieto è il primo passo deDa ~e dim~ che la rivolu7ione suddetta non
i ~trlJzjolle di un partito che nasce dalla Rl- SI converte In saggezza -, e il grosso ce lo met-
I Sione tra Ds e Margherita, su cui non sono ~"!nll° 11ndia, la ana, la Malesia, la Corea,
io d'accordcl». ~ Giappone, la Tailandia e gti Stati uniti, i qua-

Una domanda peI'SOnai-polltica al mini- li hanno appena landato un pi.1ll0 decenna-
stm deD"u~tà ex studente ~ Nomul- le per raddoppiare gti inv~enti nella Iicer-
le: quanl~) ha mntato neJIa tUa vita aver fa1t- ca pubblica. n Brasile. r Argentina e il Messico
10 dei bUCJni studi? stanno entrando in questa stessa scia. L'Eum-

Molto. ILa Nonnale era la mia sola possibili- pa.s~a il passo: i paesi del Nord sono gli
~ vengo i:la una famiglia poveIissima, entmJr -uruCI ad. aver ~aggiun1O r obiettivo di Usbona,

I Cl era l'tmico modo di garantìm1i vitto allof'- con un Investimento in formazione e Iicerca
f gio e una piccola argent de poche. Ave~ pn;- supeIi~re al 3% del PiI.

I so la mat~tà con la terza pagella d'Italia -MalltaUa~em;enodel'l%.
f non ho Ulal saputo chi fossero quel due mie Lo. 0,88 ,nell umverslt.à, contro 1'1,2 della

avevano osato essere più bravi di me! -e il media dell area Ocse e Il 2.6, fra pubblico e
m~o dei voti nelle materie scientifich4~: Pnvu,1o, dcgli Stati uniti. Nella ricerca investia-
avrei voluto iscrivenni a fisica G chimica, ma mo 11,1%.
venendo I:lalliceo classico non ce l'avrei fatta In .una ~ ideale delle ragioni del
a superarl~ il concorso della Nonnale in quel- «declino italiano", in quale posto mlk>cl1e-
le materiE~. Così sceL..i filosofia, ma ho mantl~- resti q~ dadT
nuto una fGrte curiosità per la arltura sdenti- ~bast~ in alto, ma la risposta non è
fica, leggo le riviste più importanti e non toIle- uruvoca: SIamO di fronte a uno dei tanti para-
ro di non Il:apire di che trattano. Gli anni di P:. dossi italiani. E' ovvio che un paese che inve-
sa, fra Università, '68 e Pd sono stati crucia!~ ~e tanto poco su fonnazione e ricerca si rnan-
anche ai fini del mio )avoro di oggi. ~1i è riIrnl- gta il futUro a morsi. Ma questo non toglie
sta la con~one che l'università di ~~ che in lta;Jia ci siano ancora risorse di qualità

, ~a a t1Jttt.. è ~ sfida fondamentale, se JM~ e. zone di ~cellenza. Nella fisic~ della mate-
i' rò tiene alto il livello della qualità. na, nella ~ca nu<:l~ e nelle blOtecno~~e,

SaldmllO a trent'anni dopo. LIsboI1I8. P.er esempIo, contlnmamo ad avere posI7Joni
2(KX): in Ltna f&1e di relativo otdmlsmo irul!* di prestigio. Sfomiamo laureati di ottimo lìvel-
oostnml:Jne europea, fu )andata la pluuJIa lo d1~ vengono rastrellati sul mercato del Ia-
d'ordine della (~deDa ~". vorollltellettualeintemazionale. D'altro can-
In Italia c'era U governo D'Alema, ~ 10 è vero che abbiamo un numero basso di
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I studenti universitari e di laureati, e che nella 2.300 a 5,500. d'ora in poi per apIirne uno sa-
classifica deDe priIne cento università del rà ~o avere almeno la metà di docen-
mondo non compaiono nei p~ posti ti strutturati, E vengono bloccate le cosiddet-
atenei italiani -anch,~ se la Sissa di Trieste sta te «lauree facili,,: la rifonna Berllitguer preve-
al quinto posto in Europa e la Normale di Pi- deva che si potesse «lameare l'esperienza»
sa al settimo. Ti segllalO pero che nella classi- concedendo quasi tutti i crediti necessari sul-
fica Tongji di Shangai sulle prime 500 univer- la base di un percorso di srudio e di lavoro;

; sità del mondo 270 s~no europee, parecchie sotto il governo Berlusconi allargando le ma-
i delle quali italiane, ,e solo 100 sono america- gJje di questa nonna, sono state regalate lau-

ne, mentre quelle cinesi e indiane avanzano: ree a intere categorie di dipendenti dei mini-
nella telza rivoluziOJlle tecnologica l'Europa steri e delle regioni, di iscritti all'ordine dei
procede a passo leniti}, ma ha ancora un capi- giornalisti e via dicendo; d'ora in poi veuan-
tale enorme da far ,,~Ilere. no concessi al massìmo 60 crediti, ai singoli e

Pero -fonte r!1m'~ -gli st1Klenti eli- non alle categorie. C'è inoltre un mio decreto
ropei Erasmus diC(lno d1e le \miversilà ita- al parere della ~1Ima5:mEIm;I, che pre-
nane sono le ~j:Jri :fra quelle che haImo vede d'ora in poi un massiimo di 20 esami per
frequentato. In ItaJ~a I:,è una gnm retorica il trierulio e di 12 per la lalJIea specialistica,
contro la «fuga dà. oerveUi>,. ma a me pare Quasi una rivoluzJone, data la ~.
cile fkM'emmo ess.~re ~ che tanti ltalia- tazione attuale di moduli, esami e ~
ni vadano alI't'Stero ,~' p~ di più di Ole avrà effetti a cascata suDa didattica-
aUraITe snldenti sb'~at qW ~ ~l.. Bisognerà accorpare i moduli, o coordinar-

i : ~ttamen.te, Om1a11a comumta sClentifi- li, e sempre sulla base di un organico fatto al-
i , ca è mtemaZJonaIe, CIgnUIlO da'e andare do- meno per metà da docenti strutturati dun-! ve vuole, possibilmelr1te non spinto dalla di- que solo tma metà può es/iere fatta di d~enti

sperazione. n problerrla è come rendere attra. a contratto.
~ti le università itaIi'élne, miglio!an~o~e ~- L'autonOlnia ha and1e un lato economi-
lità e govemance, Nlel recente VlaggIO m Cina 00 cmdaJe: è la porta aperta all'ingresso dei
di Prodi è stato sigl;ùo un accordo interuni- privati nell'università. AJlche qui qual è il
versitario per accoglÌlJre studenti cinesi in lta- bilancio di questi otto alutJ, e co~e si do-

lia.. vrebbe oonfigurare per n futuro n rapportoMinistro, ~II~ la \U'Ità: per il C8100- pubblico-privato?
sinMtra l'mnversltAl I~ materia non sokJ di Il sistema dev'essere pubblico, dopodiché
progetto ma anche di bDalrlJ. Più che di Le-

benM ratti I,-._L, 'là che abbiamo è fi- , venga s.e CI mv~~ono l pn-~ o ,,\Un, e~~]l vati: magan! Ma CI Investono
gJia di LuJgi ~rIh!,~u.~. Sette. anni do~, poclIissimo, fm sponsorizzazio-
qual è n bilancio dellal )J~ dIiave della n- ni e contratti Nel campo della
~ BerIinguer, '.'8Ut°no.mia>o'l ricerca, per ogni euro dello sta-

E vero, la vera nforrna e stata quella del to ce n'è meun non due, di
'99, Leti7ia Moratti si è limitata a degli inter- privati.'
venti peggiorativi. L'autonomia, intesa come b18Omma: Troncltetd Pro-
capacità di autogovemo e responsabilità, è \'ft"a,peI"dh1teuno,potevabe-
un processo inesorabile e giusto. d1e però ha ne investire neThit rl~ uni-
prodotto alcuni effetti, collaterali da corregge- versitaria sulle teIecom1D1ica-
re. In primo luogo I:'è stata tma spinta alla noni, ma rnln l'ha fatto-
proliferazione scriteriata di sedi, ordinamen- No, non 11m fatto, Sul valore
ti, insegnamenti In secondo luogo, lo sche- aggiunto, il ,:;apitalismo italia-
ma «tre più due», laurea triennale più laurea no investe in ricen:a pubblica e
specialistica -che a lJ~~n vedere è uno schema privata il 2,2%, contro la media
tre più due più X, triennale più specialistica europea del ~j.8, in Gennania il
più master -è rimastlJ incompiUto. n tre più dato è del 7,5%, in Giappone
due prevede che uno studente esca dalla del 9,6, negli Usa dell'S, 7.
triennale con un profilo professionale defini- la ftnall7Jlnia prevede qual-
to, ma in realtà non è così: la triennale è tma dte inrentivo. o sbaglkJf
sorta di vicolo cieco, ,[) tma tappa per la spe- In finan7laria c'è il tondo, della legge Bersa-
cialistica. Una specie! ldi liceone: non va bene, ni per un piano di sostegno a ricerca e innova-
bisogna correggere. none «top dOWl1lo, E un incremento di!*ìO mi-

CoIDe'l lioni di euro in tre anni d~:I fondo ordinario
La riforma Ber1inguler si inseriva in una più per la ricerca, che vanno ad awungersi alle ri-

ampia politica eurollelJi lanciata a Bologna sorse correnti (600 milioni di euro per l'alillO
nel '99. che prevedell;i tma prima verifica nel prossimo), per la ricerca «tlOttom up" e "cu-

i 2007aLon~eWla!IIJCOndaneI2010,peran. riosity drive», quella cioè n?n immediuta-
l dare a r~e ne! 21)12.. Andremo a Londra; mente finalizzata -Che è cr1lClale, perché non
! dopo ~ ~?ru~ ~ massa con studen~ si può fare ricerca solo su quello ~e si sa .c?e
l e docenti, con un mclaglne molecolare deçli è utile. Poi c'è un ulrenore t![)ndo di 300 ffi1lio-, effetti della riforma E! qualche pr?~ E' m ni di euro come credito d'imposta per il 100/0

vista di questo che collVlJChero gli «stati gene- di investimenti in proprio dei privati e il 15%
rali>, dell'università. di committenze alle unive~~ità e agli enti pub-

Quak:he 00I'reIi0I1e intanto è già pardta. blici.
Si. Con alcune nOIme della finanziaria vie- Non si può fare rlcrerca solo su queJk>

ne bloccato il numero delle università telema- che è udle dici giustamerlte. Però fra credi-
tiche -ce ne sono clodif?i. ap~na insediato ti, valu~ni, ~rse. eccmomicità, funzio-
ne avevo bloccate allIe CInque, .m Spagna so: nalità al mercato del lavolro, non ti pare che
no in tutto due -, chE: sono urnversità a mm l'università parli onnal solo la lingua deI-
gli effetti e devono a'{ere requisiti di qu.alità l'udle1 Questa perdita del :~ de1la
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: guer.
]: Effettivamente anch'io uso queSto linguag-

gio con un ceno ctl'iagio...Bisogna distingue-
re. Un conto è il sistema della valuta7ione,
che è fondamentale e va casomai reso più effi-
cace. Sul piano culturale pero sono d'acror-
do, va rilanciata la dimensione estetica del sa-
pere. Non è\U1 caso che oggi si parli di elegan-
za delle formule in matematica, o che certi
premi alla ricerca tecnologica siano destinati
in base alla belle72.a delle SCopette. L'estetica
invade anche le scienze esatte, e il linguaggio
del bello è diverso da quello dell'utile.

Valutadone: come fwmona e come va
corretto il sistema1

Abbiamo l'esperienza dei due comitati di
valuta:lione del sistema universitario e della
ricerca. che a giomi presenteranno i loro ri-
spettivi rapponi. Bisogna panire da qui per
costrUire l'Agenzia della vahitanone. O1e sa-
rà un'istituzione terza sia rispetto ai suoi og-
getti sia rispetto al potere politico -in~mma
non sarà una dependance del ministero -e
dovrà spostare l'asse della vaIuta7jone dalle
procedure ai risultati, sia nella ricerca sia nel-
la didattica, sulla base di parametti interna-
zionali. La vaJ\nanone sarà decisiva ai fini del-
la ripartizione di una quota crescente del fon-
do ordinario -che ovviamente deve comples-
siv"àDlente crescere -, in modo che venga pre-
miato chi migliora.

Concorsi: cosa cambierà'l
Fosse per me li abolirei e li sostituirei ap-

punto con un efficace sistema di valuta7ione.
" Ma non si può: l'anicolo 97 della GJstituzio-
f ne prevede ,<valutazioni comparative.>. E' un

problema delicato, sono state sperimentate
molte fonnule possibili. ma ness\ma ha elimi-
nato i vizi storici Proveremo a sperimentar-
ne altre. Per prima cosa però bisogna intro-
durre la terza fascia di docenza per i ricen:ato-
ri: è fondamentale per allargare la base della
docenza.

HaI annm1dato 2CXM) ~ per i pre-
cari, quakw1O obÈtta d1e ~IXJ n81O ili qIè-
le degli u1dmi tre annI...

Ma no, sono 2000 assunzioni in più rispetto
a quelle ordinarie. Abbiamo anche tolto il bloc-
co del turn over agli enti di ricerca, che posso-
no ~nere non SldIa base della pianta organi-
ca ma del bUdget, entro l'~ del loro bilancio.

I a.e }el'Ji delle w1i\IaOSità di ~
d1e stanno spuntando qua e là, a FD'eIu.e, Mi-
lanoea)tt(Jf/e?

Punnonano se sono integrate col sistema
complessivo e col territorio. A Lua:a abbiamo
migliornto in qUffito senso la situH7ione del-
l'lrnt

ConunentaI1(k> non ~almente la
ftnan1Jaria hai detto: Speriamo dall'anno
~ di ~ gli sdvaJi ~ sette le-
ghe». E' solo tU1 probena di sokIiT

Ancl1e di soldi Da un Iato le due spine sono
il modesto incremento del fondo di finanzia-
mento e il taglio ai consumi intermedi di uni-
versità ed enti di ricerca- Dall'altro Iato, daD' an -
no prossimo bisognerà operare \ma riforma

: complessiva della govemance del sistema uni-
i versitario, dal ministero ai comigli di diparti-
i mento. Ma di questo è prematuro parlare ades- !
! so.
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